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A.S. 2014/2015
VERBALE N. ____ del  CONSIGLIO della  CLASSE ____     sez.  ______

Il  giorno …................... alle  ore ........... nell’aula n. ….. si riunisce il consiglio della classe .……… 
per procedere secondo il seguente ordine del giorno:
Provvedimenti disciplinari
Sono presenti i prof. ………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………...
Sono presenti gli studenti rappresentanti ………………………………………………………..……

…………………………………………………………………………………………………………

Risultano assenti ...................................................................................................................................
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico (o il delegato prof.) ………………………………………

Svolge le funzioni di Segretario il docente prof. …………………………………………………….
---
Il Dirigente scolastico (o il suo delegato) ricorda il contenuto del D.P.R. 235 del 21.11.2007 che reca modifiche ed integrazioni al DPR n, 249 del 24.06.1998. Nel Decreto citato la scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, con la famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio dell’inosservanza delle regole e della mancata consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri. Obiettivo delle norme introdotte non è solo la previsione di sanzioni più rigide quanto la realizzazione di un’alleanza educativa tra le famiglie, gli studenti e gli operatori scolastici.

In questa ottica il Dirigente (o il suo delegato), dopo avere ricordato i contenuti dello Statuto delle studentesse e degli studenti e in particolare a considerare la parte relativa alle mancanze disciplinari e alle sanzioni, soprattutto sottolineando la funzione educativa di queste ultime e la necessità di offrire agli studenti la possibilità di recupero attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica, invita i componenti del Consiglio di Classe a considerare le infrazioni disciplinari dello studente ……………..……………………………          
Il Dirigente Scolastico (o il suo delegato) presenta quanto accaduto in data  ………….....………     

Il/la  prof. (ssa)  ……….....……… evidenzia ……….....……………….....……...............
……….....……………………………………………………………….……………..

Il/la  prof. (ssa) ……….....……… descrive quindi quanto accaduto in data ……….…… , quando lo studente ……….....……… , ……….....…………….....……………...............
Il Dirigente Scolastico (o il suo delegato) presenta quindi quanto emerso dall’incontro effettuato con lo studente e il genitore, alla presenza del Coordinatore di Classe prof. (ssa) ……………...……….
I presenti prendono atto di quanto prima descritto e viene invitato ad entrare lo studente perché esponga le proprie ragioni in merito all’accaduto.

Lo studente, a tale proposito dichiara che ………….…………….………………………….
  ……….…………….…………….…………….…………….………………………..
Al termine degli interventi il Consiglio di Classe in composizione plenaria,

Visto      lo Statuto studentesse e degli studenti;

Visto      il D.P.R. n. 249 del 24.06.1998;

Visto      il D.P.R. n. 235 del 21.11.2007

Considerate  le seguenti violazioni disciplinari dello/degli studenti :

…….……….……….……….…   -     …….……….……….……….… ;

…….……….……….……….…   -     …….……….……….……….… ;

…….……….……….……….…   -     …….……….……….……….… ;

Considerate le argomentazioni e le osservazioni dei docenti;

Considerato quanto dichiarato dallo studente;

                                                                           PROPONE

di allontanare temporaneamente dalla comunità scolastica lo studente ………….……………… 

per un periodo di …….   giorni dal  …….……… al …….……… compreso.

La proposta messa ai voti consegue il seguente risultato:

Voti a favore n. …….…,  voti contrari …….…,  voti astenuti …….…;
La proposta è approvata all’unanimità/a maggioranza.

Il Consiglio, nella componente allargata, propone le seguenti attività di conversione, in orario curricolare,:

1)
     ;

2)
     ;

con i seguenti obiettivi

- 
rafforzamento del senso di responsabilità dell’alunno;

- 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica;

-
recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

I famigliari dello studente dichiarano di accettare/non accettare la facoltà di conversione proposta dalla scuola.

La proposta messa ai voti consegue il seguente risultato:

Voti a favore n. …….…,  voti contrari …….…,  voti astenuti …….…;
La proposta è approvata all’unanimità/a maggioranza.

La seduta è tolta alle ore ………….
            Il    Verbalizzatore                                                             
 Il     Dirigente Scolastico
....................................................                         
  ...............................................................                               
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